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RASSEGNA POLITICA 


Maodano da Parigi, che la doppia 
seonfitta patita dal ministero — l’una 
in Senato per il rigetto dell'articolo 
quioto della legge sui sindacati, l’altra 
nella Camera per.l' approvazione della 
proposta Ciémencean — ha prodotta 
iva impressione, sebbene si ritenga 
in generale che non si farà luogo ad 
una crisi, tanto più che il presidente 
Ferry, pur dichiarando di oppors: alla 
‘iproposta Clémenceau, aveva pruden- 
temente evitato di porre la questione 
di gabinetto. 

Del resto, l’ eredità ministeriale del 
signor Ferry non è di quelle che pos- 
sono esser raccolte con spensieratezza. 
Un' nuovo ministero, che rinoegasse 
la politica avventurosa del sig. Ferry 
per adottare una politica di raccogli- 
mento, annullerebbe affatto il presti- 
gio politico 6 militare della Francia, 
e coloro stessi, che ora gridano con- 
tro il Ferry per le sue spedizioni al 
Topkino e al Madagnscar, ben più al- 
tamente griderebbero contro chi 03asse 
richiamare, noa vittoriose, le bandiere 
francesi da quei lidi lontani. Un mi- 
nistero invece, che volesse continuare 
l’opera del Ferry, mancherebbe in 
ogni caso di queli’ autorità e di quel 
prestigio, che sempre accompagnano 
Î iniziatore di un'impresa qualsiasi; 
e non avendo neppure la responsabi- 
lità completa dell’ opera sua, aumen- 
terebbe, anzichò distraggere, le com- 
plieazioni tra le quali }a Francia si 
dibatte penosamente. 

Ma se anche il recente voto della 
Camera non provocherà una crisi, non 
è meno sigoificativo per questo. Esso 
infatti dimostra la poca solidità della 
maggioranza, e il continuo rischio, a 
cui. il ministero è esposto, di esser ad 
ogni istante sopraffatto dalla coali- 
zione dei monarchici con i radicali, 

La Porta, che non sa rassegnarsi a 
vedere l'Inghilterra trattar. le cose 
dell'Egitto come cose esclusivamente 

, sue, non ha ancora dismessa l'idea 
d’ intervenire nel Sudan, ed ha perciò 
fatta pervenire al governo britannico 
una nota, nella quale, dopo aver ram- 
mentato il famoso protocollo di disin- 
teressamento firmato dalle potenze, le 
stipulazioni del quale sembrano sfug- 
gite alla memoria del governo di Lon- 
dra, invita il governo stesso a pren- 
‘dere concerti, affinchè l'ordine nel 
Sudan venga ristabilito col concorso 
della Turchia. Il governo del sultano 
‘avrebbe volentieri presa la bisogna a 
conto proprio, se. ne avesse avuti i 
mezzi; ma riconoscendo  l'impossibi- 
lità di procedere senza l'Inghilterra, 
oggi sinora dell’ Egitto, e considerando 
l’inanità di un appello alle potenze 
in favore dei propri diritti, teota al- 
meno di raggiungere possibilmente 
un accordo con l Inghilterra. Ciò gli 
darebbe in ogni caso un notevole van- 
taggio morale: quello cioà ‘di affermare 
di nuovo le sue pretese. sull' Egitto, 
e di vederle implicitamente ricono- 
scinte per parte dell' Inghilterra. 

Non ci vuol grande :aeume a pre- 
vedere che le pratiche dell’ ambascia- 
tore turco in Londra non approde- 
ranno a nulla, È evidente che il go- 
verno britannico, con la. missione di 
Gordon pascià, tende a costituire nel 
«Sudan uno stato di :.cose, che faccia 
.l'Jaghilterra padrona del corg0. supe- 
riore del Nilo e delle vie commerciali 
dell'Africa: si capisca che questi di- 


segni escludono naturalmente la pre- 
senza della Turchia nel bacino del- 
l'alto Nilo. Perciò anche quando parve 
che l’ Inghilterra fosse disposta ad au- 
torizzare il kedive ad invocare l’aiuto 
idel sultano, a patto che questi s'in- 
caricasse delle spese della spedizione, 
era facile capire che questa condizio- 
ne rappresentava la maggior garanzia 
che |’ Inghilterra potesse prendere 
contro l'eventualità di un intervento 
tarco. 


Il ,, NO,, dei giurati bolognesi 


leri, |’ elettrico ha sparso per tutta 
Italia la novella che la Eorica Zerbini 
fa assoluta dalla Giuria bolognese. 

Ieri le conghietture — oggi i com- 
menti; — prima le discussioni più o 
meno vivaci ed appassionate, le ardenti 
accuse e le audaci apologle — poscia 
la gaiezza dei rabbuffi scambievoli, il 
pagamento delle scommesse, le voci flo- 
che, la calma 6, infiae, l' oblìo. 

Ai quindici quesiti sottoposti al ver- 
detto dei giurati, 1 giudici popolari 


| risposero: mo. E la folla, che assisteva 


più numerosa delle precedenti udienze 
all’ ultimo atto della tragicomedia, ac- 
colse con fragorosi applausi il responso 
delia Giurìa, al fortunato oratore che 
difese |’ imputata e alla Zerbiai stessa. 

Io penso che |’ avv. Pasi nulla possa 
invidiare al greco Iperide: 11 trionfo 
della Zerbini è più grande di quello 
che nella antichità ebbe a riportare 
la lussuriosa Frine. 

Fra le iperboli che occorsero a in- 
gigantire lo strano processo test chiu- 
so alle Assisi di Bologna, può essere 
accolta senz’ opposizione anche cote- 
sta mia, 

Ora, Palotti e la Lodi assoluti dalla 
sezione d' accusa, la Zerbini dichiarata 
solennemente nor colpevole dalla Giu- 
rìa, alla Giustizia nou sono rimaste in 
mano che le code dei piccioni. 

Bisogna ponderare bene i fatti che 
precedettero e accompagnarono questa 
causa, ormai diventata celebre, per 
trovare la logica spiegazione del ver- 
detto assoiutorio. 

Imaginatevi il vecchio ottantenne 
Coltelli che alloga presso di sè una 
giovane donna di vita piena e d'e- 
nergia, e che, in remunerazione delle 
carezze e degli amplessi da costei pro- 
digatigli, la rende padrona di casa 
sua e dei suoi giojelli; — pensate 
agl’ intrighi d'ogni sorta tra il Col- 
telli e il Palotti, tra il Palotti, la Zer- 
bini e la Lodi — al viavai dei giojell, 
alle cupidigie comuni — alla efferve- 
scenza di tante passioni — all’ osten- 
tata ignoranza del Palotti circa 1’ 
dentità della Zerbini cui egli dedicava 
le fotografie ritenendola nipote del 
vecchio, cioè Elisa Coltelli. E poi fer- 
matevi a considerare 11 procedimento 
del giudice inquirenre il quale ràputa 
dover suo l’impadronirsi del Paiotti, 
complicato seriamente nel lugubre e 
criminoso fatto del 19 decembre, del 
Palotti malveduto assai da una gran 
parte della cittadinanza; e finalmente 
considerate .il.lusso.accessivo spiegato 
dal Palotti stesso nei mezzi di difesa 
per aggravare la condizione della Zer- 
bini sotto 11 peso della dottrina del 
Ceneri e del Busi; la simpatìa non 
‘colata della-stampa ‘tatta- quanta per 
le ragioni della»ricca parte civile — e 
ditemi se Ja giurla holagnepe,ha giu- 


1 dieato contro la. egscienza , pubblica, 


pronunziando up verdetto assolutorio 
a malgrado della complicità confessata, 
dalla Enrica Zerbini stessa. 

La ‘sapienza de' Legislatori ha sta- 
tuito a punto la formula della inter- 
rogazione ai giurati nel senso che e- 
glino possano, senza scrupoli di co- 
scienza, rispondere se l'imputato sia 
o no colpevole. La reità non è la col- 
pabilità; quella è stabilita a posteriori 
dal verdetto affermativo. Dirò, anzi, 
che, in processo di tempo, nella no- 
stra legislazione furono introdotti nuovi 
benèfici attenuanti onde garantire pres- 
so la società civile l'opera della giu- 
stizia, in materia penale, di fronte ai 
prevenuti. 

E però, risnondendo no ai quindici 
quesiti sottoposti all'esame e al voto 
dei giurati, iari i,giudicì fatarali della 
Enrica Zerbini ammisero la di lei non 
colpabilità nella uccisione del vecchio 
orefice. 

Insorgerà, certamente, qualche Gaz- 
zetta, gelosa dei dritti della società 
Qffesa, ad eccepire sul verdetto pro- 
nuagiato ieri dalla giurìa bologaese, a 
biasimarlo fors' anco perchè non fa in 
veruna guisa vindice del delitto che 
fu commesso - ma tant'è, 
deranno a nulla le sofisticherìe degli 
un: e le fiere proteste degli altri. 

‘Rispondendo mo alle quindici doman- 
de loro fatte, i giurati non intesero, 
a mio senno, di manifestare il loro 
dispregio per le splendide orazioni 
degli ‘avvocati Busi e Ceneri, nè di 
tener cotto dell’ arrioga del difensore, 
postergando la giustezza della requi- 
sitoria del P. M. Eglino non si sàran- 
no nè pure impressionati del fanatis- 
mo delia fo:la, plaudente alia difesa — 
nè tampoco della astpata ond' era 
circondata la caasa del Palotti. 

Eglino vollero dimostrarsi longavimi 
@ pietosi verso una disgraziata declas- 
sée, che fu fatalmente trascinata ‘ nel 
laberinto di un truce, e tuttavia mi- 
sterioso delitto di sangue. 

E se qualche ingiustizia vi è stata, 
io penso che Cesare Beccaria, vivendo 
ai dì nostri, non se oe rammariche- 
rebbe. ab. 


i 

Appena scesi dal paiazzo di giusti- 
zia conviene entrare subito in un al- 
tro ordine d'idee e ricercare la. più 
acerba nota di biasimo per lo spetta- 
colo che di sò ha dato ieri una parte 
della popolazione bolognese. 

L'ambiente creato attorno a questo 
processo, le simpatie per la Zerbini, 
il verdetto negativo, suonano il dub- 
bio, il sospetto, la profonda e naturale 
reazione coatro alir colpevoli che de- 
voao esistere ma che sono purtroppo 
avvolti ancora nel più fitto mistero; 
ma le ovazioai entusiastiche, prolun- 
gate, ripetute, alle quali parteciparono 
non esclusivamente le infime classi 
popolari, indicano un vero perverti- 
mento dei senso morale. 

Quella folla era delirante; non in- 
tul che il me dei giurati bolognesi e- 
ra }a condaona altrui, non ‘l’asso- 
luzione della Zerbini. Costei, che ci- 
nica 6 sfacciata, ringrazia dalla fine- 
stra col gesto e l'agitare del fazzo- 
letto il popolo dimentico, e fanatico 
— questo popolo che dopo ore ed ore 
medita e rinnova la cagnara, compen- 
diano uno spettacolo nauseaboado, in- 
qualificabile, e che dar deve seria- 
mente a peasare. 

Fa up avvocato illustre e contem- 
porapeo che, a. Roma . crediamo, ebbe 
un di a difendere strenuamente ‘e col 


e appro- | 


solito accento dell’ uomo convinto un 
malfattore che i giurati assolsero. ' ‘-% 

L’accusato che ‘trova dopo alcuni 
giorni il suo avvocato sulla pubblica 
via gli si slancia addosso per abbrac=: 
ciarlo. 

Ehi sigoore, replicava 1° avvocato 4,3 
indietreggiando, non siamo mica più 
alle Assise ! È 

Gli ossessi di ieri non ebbero la sag- 
gezza di questo avvocato.... ma Borionia 
‘docebat! 


SOLITO TEMA h 


Abbiamo giornali - scrive l’ottima.48 
Gazzetta di Venezia - che non temonp:;d 
usurpazione di poteri, sinchèè la demo- 1} 
crazia quella che sconfina. Ls ‘agita- < 
zioni popolari scad per loro sacre, sg * 
aache minacciano la serenità dei Tri=. 
bunali, 0 le deliberazioni del Parla=:. 
meato. Sono pronti a ridere ogni qu 
volta si ricorda nel nostro campo ai 
aurea senténza delio Zanardelli, che *i 
la democrazia dev’ essere tem perdita :4) 
come la Monarchia. Noo vedono mai 
pericoli. La piazza pon puo mai far. 
male, s0 aoche se ne eccitino le più 
tristi passioui contro la libertà di quei 
cittadini, che non chiedono alle plebi: 
il permesso di pensare colla” propria 
testa. 

La etessa Camera dei deputati che‘ 
è pure la rappreseatanza legittima 
delia sovranità nazionale non è sicu=' ‘i 
ra da: fulmini dell’ eloquenza demi 
cratica, se non ha per le agitazioni 
della piazza 1’ ossequio dovuto, La Ca- 
mera dovrebbe avere esclusivamente * 
la funzione di resistere al Re ed'al ‘i 
Senato, gli altri due grandi potera*:;* 
dello Stato, e di cedere alla più pic- 
cola frazione di essa, ail' estrema Si= 
nistra, alia quale tutte le agitazioni > 
piazzauole più 0 meno direttamente’ 
fanno capo. Sono strani apostoli di li=" 
bertà costoru che sagrifichecebbero la 
maestà delle leggi e la libertà dei cit- 
tadini alla tirannia delle plebi. < 

Che se poi gii altri poteri dello 
Stato si autentano di usare del diritto 
che hanuo pure dalla Coatituzione, al= 
lora questa gente, che non teme iuv 
sione di poteri da parte della dema- 
gugia, sebbene questa attenu a tutti 
1 poteri nell impunità che le si va as-' ‘Si 
sicurando, diventa ad un tratto su» % 
scetuidile 81n0 al ridicolo. a 

Se 11 Senato respioge una legge vo-: 
tata dalla Camera dei deputati, Il me- .;; 
no che minaccino per questa ribellione ‘ 
è la soppressione dei Senato. Sa ‘la 
Camera stessa non 81 affretta a subire 
qualche deliberazione mitingaia, ia- * 
giuriano la Camera. Quanto ai Ra poi; 
@381 riconoscerebbaro nessun diritto. 
È capo dell’ esercito, e non è guari 
vedemmo che gli negarono in coro 1l 
diritto di negare la sua firma ad ub' 
deereto che colpiva un ufficiale supe- 
riore dell’ esercito. Il Re ha il diritto 
che non è contestabile, di apporre 0 
no la sua firma a qualunque. decreto, 
ed essì gli 'cdafiscano uesto diritto di. 
loro arbitrio. Sopprituoao la iegge 
quando loro piace, e pare che credano 
che le leggi sien fàite pér colpire solo 
gl'ibdividai o 1 poteri che ai lorò oc- 
sorio reazionarii, perchè non la’ pen- 
sano come loro. 

L'altro gioroo il Re ha scritto una 
lettera a Depretis pèr esprimere là sua 
gratitudine pel peliegrinaggio alla tom-. 
ba di Vittorio Emanuele al Paatheon, 
Era l' espressione naturaie ‘della rico= 


moscenza del figlio per l'omaggio reso 
‘alla memoria del padre. Eppure vi è 
‘; stato subito qualche giornale che ne 
fa tutto scandalezzato, notò che la 
lettera non era controfirmata da alcun 
ministro, e intravide chi sia, quali di- 
segni liberticidi per l'avvenire. Qua- 
lupque atto legittimo del Re o del 
. Senato fa subito sorgere nella mente 
di taluni il sospetto d'un colpo di 
» Stato. Anzi per essi è colpo di Stato 
qualunque esercizio d'un diritto, ema- 
mante pure dallo Statuto, co tro l'in- 
vasione demagogica. Abbiamo visto che 
"non rispettano nemmeno la Camera, 
se questa non è ossequente alla vo- 
lontà piazzaiuola. In questo modo si 
vuole arrivare a questo, che il solo 
poter dello Stato sia quello che non è 
riconosciuto da alcuno Statuto del mon- 
5 do, cioè la volootà piazzaiuola. Hanno 
‘paura dei colpi di Stato, quando sa- 
ebbe insensato il pensarvi un solo 
‘momento, e così preparano ed eccitano 
‘ tutti 1 colpi di piazza. Questa suscet- 
* tività da una parte per un pericolo 
‘che appare assolutamente impossibile, 
1 questa nessuna cura poi per un pe- 
ricolo, che potrebbe non essere tanto 
è. T@moto se non si mostra fermezza con- 
tro certe tendenze troppo pronunciate, 
è il fenomeno politico che ti pareva 
‘opportuno di far notare. 


INTERESSI LOCALI 


Banca Mutua Popolare 


Abbiamo sott'occhio la situazione 
della nostra Banca Mutua Popolare 
dhiusa al 31 Dicembre ed è con schiet- 

compiacenza che rilevandone i bril- 

nti risultati constatiamo come questo 
thostro istituto sorto con modesto ca- 
‘ ‘Pitale abbia potuto in breve tempo 

‘attivarsi assieme alla simpatia do- 
‘ruta al suo scopo la più grande uni- 
versale fiducia. Le cifre del resto hanno 
‘maggiore eloquenza di qualsiasi elogio 
È e ci basterà acceonarne qualcuna per 
affermarne 11 crescente sviluppo. I de- 

siti che erano al 31 Dicembre di 

692000 ascesero nel 1883 sino a 
L. 1732000 ciocchè procurò un lavoro 
éolossale in anticipazioni e sconti. Gli 
‘effetti in sofferenza che lasciammo nel 
passato Bilancio a L. 3880. 40, si ri- 
dussero in questo a L. 2225. 35 ciocchè 
prova ad evidenza come alla rara a- 

ilità nello scemare le perdite, siavi 
atato pari accorgimento  nell'evitarne 
lelle nuove con lavoro così enorme- 
mente aumentato. Gli utili netti del- 
l’Esercizio 1883 ammontarono a Lire 
‘20000 cifra che da se sola è il più 
bell’ elogio al Consiglio d’ Amministra- 
zione ed alla Direzione che seppero e 
"vollero assicurare all'Istituto una vita 
+, Figogliosa con lauto vantaggio al cre- 
dito della Provincia nostra. Fra brevi 
giorni avrà luogo l’ Assemblea Gene- 
rale dei soci colla solita relazione an- 
“nuale, e ne riferiremo. 

Si dovrà principalmente decidere 
sulla erogazione degli utili, e noi vor- 
remmo avere tanta autorità per fare 
‘’ sentire una raccomandazione, Al fondo 
di Riserva, vera valvola di sicurezza 
degli lstitàti di Credito,si devolva la 
maggior parte degli utili assegnando 
limitato interesse agli azionisti. In tal 
modo rendendosi quasi insensibile per 
essi la differenza portata da minor 
tasso nell’ interesse, concorreranno ve- 
ramente a rendere la nostra Banca 
sempre più rispettabile e rispettata. 


.—— 


Difesa e attacchi 


— Il Popolo Romano ba un vibra- 
tissimo articolo in risposta a quello 
‘ violento pubblicato ieri 1’ altro dalla 
‘Riforma contro Depretis. 

< Quando, dice il Popolo Romano, 
il giornale la Riforma vien fuori con 
siffatti violenti articoli si può giurare 
che Crispi non riuscì a far cedere De- 
pretis sopra qualche cosa che interes- 
“sa Crispi più come avvocato che come 

deputato. 


< Non sempre si presentano tran- 
sazioni che il governo può accettare 
con una certa convenienza per lo 
Stato. » 

Basterebbe esaminare la collezione 
della Riforma per vedere quante vol- 
te essa proclamò che Depretis è il pri- 
mo uomo di Stato italiano. 

Le ingiarie di Crispi tutti sanno che 
non banno valore. Oggi le dice, do- 
mani le dimentica. 

Il Popolo Romano continua : 

« Se Cavour e Garibaldi non si fos- 
sero accordati per inviare a Palermo 
in grande fretta Depretis, forse l' Ita- 
lia avrebbe pagato qualche centinaio 
di m'lioni per certi affari definibili con 
una frase che per pietà taciamo. » 

Il Popolo riconosce i torti di Dapre- 
tis di tentennare col suo governo, e 
cita ì brani dell'articolo della Neve 
freie presse in cui dice che Depretis 
mai si servi del governo per fini per- 
sonali. . 

Couclude con questa violentissima 
frase: 

< Trovi la Riforma un giornale, ma- 
gari chinese, che dica altrettanto per 
Crispi e poi si veste da Catone. » 

Quest: articolo hs prodotto immen- 
sa impressione. 

Si temono degli scandali. 


Il processo Zerbini 


Riproduciamo il telegramma pub- 
blicato ieri in supplemento sull’ esito 
di questo clamoroso processo. 

Verdetto assolutorio tutti 
capi accusa tra ovazioni u- 
ditorio 

Zerbi 

Fella enorme acclamante 
staziona ancora sotto sue 
finestre; ella affacciossi a 
ringraziare. 

Annunziasi per questa se- 
ra nuove dimostrazioni. 

Commenti innumerevoli. 

Giudicato in generale Ver- 

ima reazione. 


Quanto ronde il lotto 


Darapte l’ anno 1883 |’ introito lor- 
do del Lotto fu di 72 milioni; le vincite 
ascescero a circa 44 milioni e mezzo. 
L’ utile netto per lo Stato fa di 27 mi- 
lioni e mezzo. 


IN ITALIA 


ROMA 4 — Malgrado i tentativi di 
disgregare la maggioranza essa mo- 
strasi compatta. Depretis respinse e- 
nergicamente ogni suggerimento di 
di far sospendere la discussione del 
progetto Baccelli. Egli ebbe un lungo 
colloquio col Re che volle nuove in- 
formazioni sulla situazione. 

— I pentarchi sembrano rinunziare 
all'idea d’interpellare il Ministero 
sull’ interpretazione dell'art. 100 della 
legge elettorale. Zanardelli dicesi con- 
siglia all'opposizione di noo uscire da 
un atteggiamento di osservazione. 

— La Commissione per la riforma 
della legge sulla publica sicurezza in- 
tende proporre la soppressione della 
ammonizione. 

— Parlasi della probabile riuscita 
del senatore Alfieri di Sostegno o di 
Bonghi alia Presidenza e dell’ Asso- 
ciazione della stampa. 

— La giuota, incaricata di esami- 
nare il progetto per il riconoscimento 
giuridico delle Società di mutuo soc- 
corso, si è riunita nuovamente oggi. 

Fu nominato relatore l' onorevole 
Morpurgo. 

— La giunta per il progetto sul di- 
vorzio approvò in massima la legge. 

Tornerà radunarsi mercovdì per no- 
minare il relatore. 


BOLOGNA 5 — Il trasporto della 
salma del pubblicista Benelli riuscì 
commovente. 

V' intervennero tutti i giornalisti e 
corrispondenti amici e avversari ed 
alcune notabilità. 

Parlarono Ravà, redattore della Gaz- 
setta dell’ Emilia, e Ballarini, diret- 
tore della Patria, ricordando lo scrit- 
tore, il polemista, il critico e le viirtà 
private dell’ estinto collega. 

MILANO 4 — La città è stata im- 
pressionata da un triste fatto avve- 
nuto in uno dei nostri subborghi. 

Un'ostessa è stata ucccisa stanotte 
da ignoto malfattore. 

Sembra che il delitto sia commesso 
per facilitare il furto di poche galline. 

LIVORNO 4 — Stamane Fallaci fa 
riconosciuto dal cambiavalute Fonio di 
Roma per colui che anni fa, lo assalì 
tentando di sgozzario a fine di deru- 
rloba d'una somma che con il pretesto 
di concludere un affare lo aveva in- 
dotto a portare presso di sè. 

Fallaci vista la impossibilità di ne- 
gare, ha abbassato il capo dicendo: 

—' E sia pure! Tanto ormai non 
c'è più ragione per negare. 

[—“éÉùil 


ALL'ESTERO 


RUSSIA — Si ha da Varsavia che 
al ballo dato dal governatore Gurko, 
il primo corrente, si notavano alcuni 
membri dell'alta aristocrazia polacca, 
fra cui anche il conte Potocki. 

Dal 1863 è questa la prima volta 
che de' polacchi si trovino insieme ai 
russi, Il fatto ba destato molti com- 
menti sì in Russia che in Polonia. 


FRANCIA — Si ha da Marsiglia 4: 

Nelle elezioni municipali completa- 
mentari in corso, quattro comitati pre- 
sentarono le liste dei rispettivi cao- 
didati. 

Il risultato dello scrutinio fino alle 
ore 12 d'oggi, offre una maggioranza 
di due terzi circa io favore della lista 
di protesta, composta di antichi con- 
siglieri dimissionari. 

Il comitato anarchico rivoluzionario 
pubblicò un violento manifesto, in cui 
ingiunge agli operai di astenersi dal 
votare, giacchè il suffragio non pro- 
duce per gli operai che nemici 0 pa- 
droal. 

Il solo mezzo pratico da adottarsi, 
aggiunge il manifesto, 6 quello dalla 
forza messa al servizio del diritto, 
vale a dire la rivoluzione sociale. 


CHINA — Una terribile crisi imper- 
versa nella Cina. Così, almeno, tele- 
grafano da Shangai. Tutte le Banche 
cinesi sou9, quali prù quali meno, ia 
faliumeato. Li banchiere del governo 
Hoo Tao-Tai è rovinato. Egli ba per- 
dato un milione e mezzo di faels in 
una speculazione in sete, Il diret- 
tore delia Banca di Shangai è fug- 
gito. La China Merchant (Società di 
navigazione a vapore) ebbe sequestra- 
ti tutti 1 terreni dalla Casa Admson. 


SVIZZERA — Telegrafano al Pun- 
golo da Ginevra, 4: 

Un orribile delitto venne commesso 
nel cimitero del Lazaret. La tomba di 
una donna venne violata e se ne tro- 
vò il cadavere con una manv spor- 
gente fuori della bara. Il più tenebroso 


. mistero ravvolge il sinistro fatto. 


AUS. UNGH. — Un corrispondente 
dello Standard ha avuto un colloquio 
col conte Taaffe. Questi gli avrebbe 
assicurato io una forma molto risoluta 
di non volere affatto che le misure 
eccezionali, rese indispensabili dall'a- 
Gitazione socialistica, siano sfruttate, 
in un senso politico, contro il libera- 
lismo in genere e contro la libertà 
della stampa in ispecie. 


CRONACA 


RI Consiglio Comunale tiene 
seduta oggi al tocco. 

Del azioni della Giun- 
ta Miunicipale. — Sedute dell' 11 
e 15 Gennaio. 


| lazione ebbe un 


Prendeva atto del telegramma col 
quale il Ministro della Casa Reale, a 
nome di S. M. il Re, ringrazia per i 
sentimenti di condoglianza espressig 
in occasione del VI anniversario della 
morte di Vittorio Emanuele. 

Detiberava di sottoporre al Consiglio 
la Nota colla quale il sig. avv. Gia- 
como Deliliers dichiara di persistere 
nella rinuncia da lu: emessa alla Ca- 
rica di Assessore, non ostante gli of- 
fici fattagli per indurlo a ritiraria. 

Dichiarava di far conoscere alla ri- 
chiedente Congregazione di Carità, non 
essere aliena dal porre a carico dél 
Municipio, sotto determinata condizio 
ne, la spesa per il collocamento di un 
fanale in un tratto di Via porta Reno. 

Autorizzava l'Ufficio Tecnico a prov- 
vedere per l'aumento dei candelabri 
a gaz fra le Barriere di porta Po Via 
Giardini e la stazione ferroviaria. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
Comunale la domanda dell’ Esattore 
Comunale Ditta Trezza per lo svincolo 
della cauzione prestata pel cessato con- 
tratto d' esattoria riferibile al quin- 
quennio 1878-82. 

Aautorizzava il pagameoto della som- 
ma occorsa per la provvista di N. 10 
orinatoj. 

Aatorizzava la spesa occorrente per 
la sistemazione di alcuni tratti di ter- 
reno fuori porta Po. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la proposta della Comm.ne sulla Biblio- 
teca per la nomina di un coadiutore 
al Bibliotecario. 

Dichiarava di sottoporre al Consiglio 
la domaada del sig. E. Cassano di To- 
rino diretto ad ottenere la proroga di 
un mese per la presentazione di un 
progetto per la condotta di acqua po- 
tabile in questa Città. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la proposta di concedere una sovven- 
zione al richiedente appaltatore de 
servizio dei trasporti funebri. 

Approvava il manifesto da pubblicarsi 
come al disposto della nuova legge 
elettorale politica. 

A seguito delle domande presentate 
vari esercenti per ottenere il permesso 
di protrarre la chiusura serale degli 
esercizii da essi condotti, dichiarava 
potersi concedere |’ invocato permesso 
soltanto per quelli situati in vie cen- 
trali è frequentate. 

Emetteva parere favorevole in or- 
dine ad alcune richieste per apertura 
ecc. di pubblici esercizi, e contrario 
ad una domanda per surrogazione di 
un esercizio di Osteria fuori porta Po, 


‘Tetra statistiea, — Il bollet- 
tino statistico Municipale relativo al 
mese di Decembre ci denota il seguente 
movimento della popolazione nel mese 
di Dicembre; 

Nella popolazione stabile : matrimo- 
ni 72, nati 188, morti 257, espulsi 
morti 16 — Nella popolazione muta- 
bile : nati 2, morti 6. 

Gli immigrati furono 598, gli emi- 
grati 172. 

Per effetto di queste cifre, la popo- 

incremento di 357 
persone. 
Cause prevalenti della mortalità furono: 
difterite 39, tisi polmonare 36, debo- 
lezza congenita 35, bronchite 20, vizi 
di cuore 18, tisi intestinale 12, elmin- 
tiasi 9, marasmo 8, tifo addominale 7, 
gastro enterite 6, ecc. ecc. 

— Sommate le nascite e le morti di 
tutto l’anno 1883 abbiamo un totale 
di 2698 nati compresi 30 nella popo- 
lazione mutabile e 2884 morti compresi 
155 nella popolazione mutabile, oltre 
gli espulsì morti che furono 139. 

Nel 1882 i morti farono 2444, ossia 
440 in meno del 1883. 


N foglio degli annunzi le- 
galiî del 5 Febbraio conteneva: 

— Istante Paccini Giacomo, Vener- 
dì 14 Marzo sarà tenuta asta giudi- 
ziale per vendita di fabbricati e ter- 
reno posti in Ferrara via Aria Nuova 
ai N. 4,668. 

— Sino al 24 febbraio tempo utile 

er offerte di miglioria al prezzo di 

. 9160 per una casa posta in Cento 
nel Corso G. F. Barbieri, casa di ra- 
gione della Congregazione di Carità. 


— Diffida Prefettizia per chi avesse 
‘titoli di credtto verso Bonora Ferdi- 
nando relativamente a lavori di siste- 
mazione di un tratto d'argine sinistro 
di Panaro 

— Il 18 febbraio a Comacchio asta 
per la fornitura di materiali occorrenti 
alla conduzione delle saline. 

— Convocazione degli aziooisti della 
Banca di Portomaggiore per il giorno 
17 febbraio per trattare di nuove no- 
amine e approvazione di bilanci. 


La tabella B. — Come ve- 
dranno i lettori, la Camera dei Depu- 
tati approvava leri la tabella B sulle 
dotazioni universitarie, per le quali è 
stabilito anche per la nostra libera 
‘Università un annuo assegno di Li- 
re 25000. 


Reclamo. — Ci scrivono: 

Ogni domenica sul sacrato della Chie- 
sa di S. Maria del Vado truppe di 
di giovinastri dai 14 ai 16 anni, divisi 
in cappanelli, con palle di ferro, che 
scagliano costro i muri della Chiesa, 
‘con grida, bestemmie e schiamazzi sono 
di disturbo agli abitanti di quelle con- 
trade, ai passeggeri, e a quelli soprat- 
tutto, che recano bambini al fonte bat- 
tesimale. 

Non potrebbero le guardie Muoici- 
pali e di pubblica sicurezza disperdere 
“quegli oziosi, che oltre di essere d 
grande disturbo, sono anche altrettanti 
“vandali col danno che recano ai muri 
del tempio? 


En questura. — Cinque furti di 
polli e altri due piccoli farti di arnesi 
campestri. 


(Comunicato). — Società Carlo 
Goldoni Ferrara. — Si avvisano i Si- 
goori Soci ad intervenire Domenica 10 
corrente mese alla prima rappresen- 
tazione ed inaugurazione del Teatro 
Sociale. 

"Teatro Comunale. — Questa 
#era riposo. 


Teatro delle marionette. 
— Questa sera, nella birraria Rizzato 
in Via Garibaldi, rappresentazione. 


Gazzettino mercantile — 
Vedi 4° pagina. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


4 Febbraio 

HBar.° ridotto a 0° \Temp*min® +2°,0c 
‘Alt med. mm. 773,47] » mass* {119,90 
hl liv. del mare 775,62] » media + 6°{#c 


Umidità media :91°, 8|Ven. dom. NNW 


Stato prevalente dell' atmosfera : 
Sereno, Nuvolo, Nebbia 


5 Febbraio — Temp. minima + 0° 9 C 
Tempo medio di Roma a mezzodi vero 


'errara 
5 Febbraio ore 12 min. 17 sec. 33. 


Telegrammi Stefani 


Roma 5. — Ceitigne 4. — Il prin- 
cipe Nikita rocasi ad ispezionare le 
truppe montenegrine scaglionate alla 
frontiera albanese. 

Belgrado 4. — Tutte le previsioni 
confermerebbero che il ministero non 
avrà la maggioranza nella Scupcina. 

Parigi 4. — Il console di Francia 

+ a Madera telegrafa che la morte di 
Brazzà è ivi ignota, — Nessuna nave, 
dopo il 15 gennaio vi è giunta dal 
Congo. 

Napoli 5. — Nel pomeriggio di ieri 
è arrivata la fregata americana, Tren- 
ton, proveniente da Marsiglia con a 
bordo 1’ ambasciata di Corea. 

Parigi 4.— Camera — Haentjens do- 
manda la soppressione dell’imposta su 
Ja velocità che a termini delle conven- 
zioni ferrov. produrrà una diminuzione 
corrispondente alle tariffe colle com- 
pagnie Rynal risponde che tale sop- 
pressione attualmente è impossibile. 
Îl tesoro perdererebbe 24 milioni, Ha- 
entjens insiste. Approvasi un ordine 
del giorno favorevole al governo. 

Suakim 5. — Una spia riferisce che 
Usmandigna, capo degli insort] ha 3,000 


uomini dinanzi a Suakim 3,000 intor- 
no a Sinkim, 4,000 a Tokar. Gli in- 
sorti hanno provvigioni, ma poche 
munizioni. La mancanza d’ informa- 
zioni sulle operazioni di Baker cagio- 
na inquietudine. 


CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 5. 


Si comunica una lettera del Guar- 
dasigilli che trasmette le domande di 
autorizzazione per procedere contro 
Dotto per duello e diffamazione. 

Si riprende la discussione dell’ art. 
2° della legge sulla istruzione supe- 
riore. 

Si approvano l'ordine del giorno 
Mariotti e quello di Corleo che invita 
il ministero a studiare una legge che 
introduca nelle Università la pratica 
forense civile e penale. Approvasi poi 
la tabella 8 6 le note della commis- 
sione le quali seguono gli emenda- 
menti Capo e D.ni. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Vienna 5. (Camera) — Alla prima let- 
tura del progetto sulle misure eccezio 
nali, Taaffe dice che da vari anni stam- 
pati sediziosi propagansi fra certa classe 

lella popolazione. 

. Misure ordinarie a porvi rimedio sono 
insufficienti; bisogna combattere le asso- 
ciazioni segrete e il terrorismo. La Cassa- 
zione consultata legalmente sulla oppor- 
tunità di sospendere provvisoriamente il 
giurì ha dato consenso senza riserve. Go- 
verno è convinto che soltanto una piccola 
frazione della popolazione fomenta agi: 
tazione, ciò nullameno il Governo consi- 
derando suo dovere di proteggere la po- 
polazione intera applicherà prorvedimenti 
Presi rigorosamente senza ol 

Scopo cui mira. 

‘onforme alla natura delle cose il Gio- 
verno credesi obbligato di non dare mo- 
mentaneamente spiegazione particolareg- 
giata. 

Londra 5. — AU aperiora del Par- 
lamento, il discorso della Regina dice 
che continuano le più amichevoli @ 
cordiali relazioni con tutte le potenze. 

Annunzia le trattative colla Francia 
pel Madagascar terminate, come discu- 
fensi le basi di un aecomodamento per 
la pesca a Terranuova. Col Portogallo fu 
conchiuso un accomodamento riguardo al 
fiume Congo, Sono riprese le relazioni col 
Messico. S' intavolarono negoziati colla 
Turchia per trattato commerciale. Colla 
Spagna un accomodamento commerciale 
attende l'approvazione delle Cortes. An- 
nunzia firmato anche colla Corea un trat- 
tato commerciale. 

Relativamente all'Egitto ricorda come 
in seguito alla tranquillità e ai regolari 
progressi, nell’ autunno scorso siasi dato 
erdini di ridurre le forze militari ingles! 
e concentrarle in Alessandria, ma nei 
Novembre l' esercito egiziano venne di- 
sfatto nel Sudan e vennero perciò riti- 
rate le istruzioni date onde prevenire 
gli effetti di ulteriori possibili scacchi 
e far scomparire ogni dubbio sul mante- 
nimento dell’ ordine in quel paese. Men- 
tre la necessità costrinse sospendere le 
misure adottate, lo scopo dell’ occupazio- 
ne resta immutato come. disse l’anno 
scorso. Furono offerti al Governo egiziaro 
dei consigli; venne inviato in Egitto Gor- 
don per fare rapporti sul modo migliore 
di far eseguire la decisione del Kedive 
di ritirare le truppe dal Soudan. I do- 
cumenti relativi presenterannosi al Par- 
lamento. 

Il discorso parla quindi dei negoziati 
causa la incertezza della situazione nello 
Zululand, ove l' esercizio dell’ autorità in- 
glese riprenderassi immediatamente. 

Parla poi dell Irlanda le di cui con- 
dizioni migliorano sensibilmente. 

Presenterassi subito il progetto di e- 
stendere il diritto elettorale pelle ele- 
zioni parlamentari. Il discorso annunzia 
puro la presentazione di altri progetti 
per la organizzazione dei municipi, la 
sicurezza personale e la proprietà sul 
mare e il miglioramento dell’ ammini 
strazione della Scozia e dell’ istruzione 
pubblica. 

.Il discorso raccomanda a Dio di bene- 
dire gli sforzi delle Camere a compiere 
i suoi lavori. 


trepassere lo | 


Londra 5. — Lord Salisbury dichiara 
che l'Inghilterra è moralmente respon- 
sabiio degli affari d' Egitto. Impossibile 
abbandonare il Sudan senza il consenso 
del Sultano c delle potenze. 

Granville replica che crede una ini- 
quità riconquistare il Sudau senza assi- 
curarsi della buona amministrazione la 
quale costerebbe enorme denaro e uo- 
mini. Il sultano manifestò nessuna in- 
tenzione di riconquistare il Sudan. Gran- 
ville insiste sulla risoluzione del governo 
di ritirare le truppe inglesi subito che 
lo stato delle cose d'Egitto permetterallo. 
Indirizzo fufrotato poscia senza l’ emenda- 
mento. 

Ai Comuni l’ emendamento di Bourke 
biasimante la condotta del Governo in- 
glese in Egitto è respinto. 

‘La discussione dell'indirizzo è aggiornata. 

Cairo 5. — Il kedive ricevette  sta- 
sera un dispaccio di Baker annunziante 
essere stato battuto vicino a Tokar per- 
dendo duemila uomini e quattro cannoni 
Krupp. Gli europei batteronsi bene. Ba- 
ker preparasi a tornare a Suakim colle 
rimanenti truppe. 

Vienna 5. — La Camera rinviò il pro- 
getto delle misure eccezionali, tutte meno 
tre, ad una commissione di 24 membri. 
La proposta della sinistra di incaricare 
la commissione a riferire entro 8 giorni 
venne respinta. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


 r—————P—_———_8€ 
La solita Festa popolare di S. Biagio 


Anche quest anno |’ aotica Chiesa di 
Sauta Maria Nuova, ove da secoli ripo- 
sano le ceneri degli antenati di Daote 
Alighieri, fu meta d' no interminabile 
viavai di bimbi e di bimbe che accom- 
pagnati dai babbi, dalie mawme, dai 
nonni, daile nonae, dai zii e dalle zie 
andarooo a far visita a San Biagio. Il 
terribile morbo della difterite, alquanto 
simile all'araba fenice, perchè che cosa 
sia nessun lo sa, fu il potente stimolo 
per gli ass!osi geoitori di quelia pro- 
cessione che non ebbe fine che ad ora 
assai tarda della sera. Quest’ anno poi 
la festa superò quella dei precedenti. 
L'apparato del tempio fu trovato più 
bello e decoroso del sulito, a tutt’ o- 
nore delia compagnia Taui; la cera 
offerta copiosissima, senza numero le 
immagini distribuite. La musica poi del 
maestro Guidoboni (padre) a piena or- 
chestra incontrò anche il pieno gra- 
diwento del pubblico, ma non di co- 
loro che per la smisurata calca non 
poterono eotrare nel sacro tempio. Lo- 
de al zelante curato della Chiesa, Don 
Luigi Merigbi, alle cui generose s0l- 
lecitudipi devesi 11 ristauro della nuova 
cappella del Santo e tutto |’ andameato 
della popolarissima festa. x. 


e ————__-.l 

La Vedova e i figli del compianto 
avvocato Temistocle ILeati ri- 
conoscenti @ commossi ringraziano il 
Consiglio deil’ordine degli Avvocati 
il Consiglio di D.scrplina dei Procu- 
ratori, i parenti, gli amici, i colleghi, 
i Veterani del 1848-49, nonchè tutte 
queile generose famiglie che pietosa- 
mente concorsero a rendere numeroso 
e solenne 11 funebre trasporto dell’a- 
matissimo estinto e durante la dolo- 
rosa e fatale di lui malattia diedero 
reiterate prove di interessamento e fa- 
rono solleciti verso la desolata famigiia 
dei conforti della santa amicizia. 

All’ Esimio Dott. Giovanni Azzi che 
înelia lotta cootro il terribile, compli- 
cato malore esaurì tutti i rimedi della 
scienza medica, e le sollecitudini a- 
morevoli del tenerissimo amico, vuol 
pure la famiglia Leati che siano pub- 
blicamente attestati 1 sensi indelebili 
della sua stima e riconoscenza. 


GRESHAM 
Assicurazioni sulla Vita 
SUCCURSALE D' TALIA 
Firenze, Via de’ Buoni 4, (palazzo Gresham) 


Assicurazioni in caso di morte 
miste - Dotali e di capitali differiti - 
Vitalizie immediate e differite. 


|. le richieste accompagnate dall’ importo ‘al- 
RE 


Partecipazione all’ 80 Olo degli Utiti 
AGENTE PRINCIPALE DI FERRARA. 
Prof. Cav. Galdino Gardini 

Via Borgo Leoni N. 59 Palazzo Varano: 


LOTTERIA 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE $ 
24 FEBBRAIO 41884. 


50,000 Premi per Lire 2.500,00 


solo numero caduno sono esauriti. 
Gli ultimi biglietti disponibili sono 
da Lire 5 per 5 numeri caduno, 
» 10 ». 10 » pl: 
i quali offrono probabilità cinque e dieok -;:4 
volte maggiori pel concorso a_ tutti Da 
premi, si vendono separati, ripetuti 
nelle Cinque Categorie 0 formanti 
Centinaia complete con Premio garantito; 53 
I gruppi da 500 biglietti a cento egualti ii 
per categoria con vincita_ minima garantità < 
da Lire Cento sino a Mezzo e 
sono Pen prossimi ad esaurirsi. 
La vendita pubblica Rorà chiu-.. 
dersi anche prima del 24 Febbraio, . 
se esuberanti domande esaurissere:.: 
anticipatamente la partita dispo» 
nibile. 
Le domaude che perveranno alla ditta Ca; 
sareto dopo la chiusura saranno respinte ai 


miltenti coll'importo relativo dedotte le spese. -; 
postali pel ritorno. 4 


tc” SARANNO TELEGRAFATI ©{+:: 


il giorno stesso dell'estrazione e comunicati 
ai giornali delle principali Città d’ Italia, 4 
numeri vincitori dei più grandi premi. ’ » 

Il Bollettino ufficiale completo sarà distri 
buito gratis appena ultimata l' estrazione. 


INVIARE IMMEDIATAMENTE 


la Banca telli CASA. TO di 
Francesco, in GENOVA, Via Carlo:Fe- 
lice, 10, incaricata dell emissione. i 
La spedizione dei biglietti si fa raccoman- 
data e franca di porto, per le richieste di un 
centinaio e più: inferiori 
gere cent. 50 per le spese È 
1 VAGLIA TELEGRAFICI devono avvisarsì 
con dispaccio semplice diretto: CASARETO 
Gsxova in cui il mittente deve indicare il- > di 
proprio preciso indirizzo e l' oggetto della. * 
fatta rimessa. x 
La vendita é pure aperta in GENOVA 
presse F.lli BINGEN Banchieri, Piazza 
‘ampetto, 1 — OLIVA d 
cinto, Cambia-Valute, Via S. Luca, 103. 
In VERONA, presso la Civica Cassa di Rf . 
sparmio. TRS 
In tutto il Regno presso i Cambiavalute, . 
Banche Popolari, Esattorie Erariali, Comu- 
nali, Banchi del Letto, ed in generale a 
tutti i Rivenditori di biglietti di Lotterie. -- 
In *errara presso G. V. FINZI. 
Cambia Vaiute — CAVALIERI Ing: 
PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta‘ ;% 
Po 33 — A. RUIBA presso ia Car- .(#Y 
toleria Sociale 


Mezzanini da affittare 


ad uso Studio od Agenzia 
Via Cortevecchia N. 3 


Pillole d’ estratto di Coca 


La preparazione della Coca fu per lunghi 
anni il segreto d’un farmacista spagnuolo a 
Lima, Dopo la sua morie quel Governo ao 
uistò nell’anno 1865 il segreto dall’ erede 

i quel farmacista. 

Questo specifico è composto di estratto di 
Coca della massima potenza e di alcune erbe 
indiane, che hanno un’ inflaenza particolare 
sulle parti genitali virili, Sotto la denomi- 
nazione « Siati d'indebolimento delle parti 
genitali virili » non si comprende soltanto 
l'effettivo stato di indebolimento ossia, l'im- 
potenza, bensì ancora quelle cagioni tutte 
che eventual mente possano produrre quella 
malattia. 

Ni prezzo di ogni 
di L. 4 franco di 
contro vaglia postale. 

Sei scatole L. 20 con istruzione. 

Si vende in Ferrara alla Farmacia PERELLI, 
Via Piazza Commercio. 


scatola con 50 Pillole è 
porto in tutto il regno 


MI ___P————————————__——m— 
MONTE DI PIETÀ DI FERRARA 
Movimento dei Pegni del mese di Gennaio 1884. 


FATTI RINNOVATI RISCATTATI 


|Numerof Importo {Numero| Importo {Numero{ Importo [Numero] Importo 


N. 1087ÎL. 10978|—/N. 857|L. 5507/—| 
» 1714» 6507|-|> 786|» 4536/50] 


804] 
701}—| 


4. 
. 16504|50) 


*] Blanohoria e Met. » 18» 


Laso » 126] > 59019)_-| — i — » 4344|-|> 1511» 670—i 
Sommano ÎN. 4047fL. 28404/—|N. 1148|L. 10043|50|N. S2Ib|L. 20848|s0|N. 395ft. 2175 mi 
= Len pas padiitag ai 


.. , La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo dal Chimico-far- 
»macista €. Paneraj, ha fornito il mezzo di utilizzare senz’ alcun. inconvenienfe 
‘on.vero successo l’azione di questo antico rimedio , ed ha richiamato a sè 
l’ attenzione del ceto Medico, che vede in essa un importante acquisto per la 
‘medicina. Infatti il suddetto, con un processo di sua invenzione, Ta otuto ot- 
'tynere concentrata, sotto forma comoda e non sgradevole la sua parte attiva 
‘del Catrame, scevra dalle impurità e dalle sostanze acri ed irritanti ( creosoto 
dd aci pirogenici) che abbondano nel Catrame del commercio, e lo rendono 
intollerabile a mol! 
| I'Istratto Paneraiî di Catrame Purificato è il più po- 
%ente vimedio contro le affezioni catarrali delle mucose degti organi del 
respiro, contro i catarri vessicali, uretrali, vaginali ecc., e contro le affe- 
zioni delle muccose in genere; è un valido mezzo di cura tonica, che av- 
iwalora la digestione e vince la disappetenza, per cui è indicatissimo nella | 
;ITise incipiente, nel'a Bronchite e nei Catari Polmonari. È il più attivo di tutte 
le altre preparazioni di Catrame sulle quali ha molti vantaggi, constatati dagli 
stadi analitici ed esperienze di confronto fatte dai rinomati chimici prof. L. Guerri, 
F. Sestini, e prof. P. E. Alessandri, confermati dalle esperienze mediche e da- 
gli ottimi risultati costantemente ottenuti. 
i. Ciò può asserirsi senza tema d’ essere smentiti, perchè tale è il giudizio che 
fanno dell’ Estratto Panerai numerose Relazioni mediche di egregi 
profenoori, che lo hanuo sperimentato nella loro clientela privata, nei pubblici 
tabilimenti sanitari e perfino nel seno stesso delle loro famiglie : documenti che | 
‘tano la firma di '9@ dico settanta distinti Medici d'ogni città d' Italia, 
Yidimati dalle competenti autorità, e rilasciati allo inventore come attestati 
d' incoraggiamento e di lode pel suo trovai quali ognuno può vedere e con- 
tollare essendo stati recentementi pubblicati nella 3.* edizione di un Opuscolo 
risguardanto le Specialità Paneraj che si trova a disposizione del pubblico presso 
totti i venditori delle medesime, e che si spedisce franco di porto a chiun- 
que ne faccia domanda al Laboratorio Paneraj in Livornò ( Toscana). 


Si vende in tutte le primarie Farmacie a L. 4. 50 la Bottiglia. 


| Ieposito in FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli - 
n CENT Amos Remondim, successore a Collari. - ROVIGO, Diego CADA 


Bruscaini - MONTAGNANA, Andolfatto. 


Tosse - Asma - Bronchite - Male di Petto 
ca Bologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Bologna 
Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo da innumerevoli gua- 
gioni, e dalle molte ed aumentate richieste tanto dai signori Medici che 
“Farmacisti di ogai parte d' Italia e dell’ Estero. 
Prezzo Cent. 6® la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni 
Depositi iu Ferrara farmacie Navarra e Cosimo Ludovisi — Modena, 
ifarmacia Seimi — Bologna farmacie Zarri, Veratti, Beruaroli, Gandini @ Sta- | 
bilimento Bonavia — Forlì farmacia Zampanelli — Ravenna farmacia Monta- 


nari — Faenza farmacia Carboni. 


NO! NO! NO! 
Non più Tosse coll’ uso delle infallibili 


PASTIGLIE DEL DOWER 


con balsamo del 'Nolù 
preparate dal Chimico-Farmacista Giuseppe Losi 


Sono le più Calmanti, ie più Espettoranti, le più Balsamiche e Diaforetiche 
<- ‘(ehe si conoscano; troncano le Costipazioni incipieati, risolvono le Bronchiti e 
©. ‘Polmoniti le più ostinate, e riescono solvénti per eccellenza del Catarro éronico 
facilitando la respirazione. —— 
+ (Ogni scatola oltre l'istruzione porta la firma del preparatore e la marca 
fli Fabbrica, Ja quale è pure impressa in ogni Pastigila). 
Prezzo L. 1 la Veatola g 
°° Depositi generali Farmacia Centrale di Carlo Astmo FIRENZE Via de’ Mar- 
‘îelli N. 8 e Carlo Erba MILANO. a, to 
FERRARA - Farmacia Perelli — RAVENNA - Farm. Savini Luigi, Fanu- 


tueci Raffaele — FORLÌ - Farm. Valenza Antonio — FAENZA - Carboni E- 
mannele. 


GAZZHATTINO MERCANTILE 


SINDACATO DEI PUBBLICI MEDIATORI DI FERRARA 
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 
PREZZI dei generi verificati dal 28 Gennaio al 4 Febbrajo 1884__ 


ANNO XLVI. ra 


Dazio 
consTMO 


Misto | Massnto 


Frumento ferrarese fino ==. 0... . 
» baono mercantile (consegna fino mess) 
Ria rane 


il Quint.] 28 
[ri 


8585/18 


del Polesine (consegna fino corrento ‘meso) 
di Romagna . . . . . . 
>» estero de e do 
Bison. . » ie e 
Avena Ferrarese 3 
» del Polesin =. 1.0. 
»__ del Polesine (consogna fiae corsarte 
Fagiuoli bianchi SRO ti 
> dc 
Oro e n 
Celi: i ne 
Favino |. 
Riso cimone glacè 
» cima. . 
» fioretto. &: 
» indiano . 1. 
| Olio di oliva.fino ©. 
» doU'Umibria 
» delle Puglie . 
> di Corfù. . 
Caffà Portorico 1 Ca 5 
» 8 Doringo. | Da: n 
>» Bobis. o... Ius 
Zucchero susttiaco 1° qualità Ò 


23 dn Dblvere e e ee ne 
Spirito di Germania di centigradi 94595 (fusto compreso) 
» nazionale di centigrati 04,95 (senza î sto) + 

Petrolio in barili . ata a usa 


15 
75 
so 
90 
ta 
to 


IIIIISSII 


III 
1555588881 |S11SSS5[1{[1{H] 


DT a iam IIITTTTI 


O 
| 88&&33| | 


» 
Canepa di primaria qualità 
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Erba medice. 
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N. B. Nei pressi sopra segnati non è compreso il Dazio consumo. 


Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 


Ir Paesipente — DAVIDE ROSSI 


(Dall'Eco) 


Il miglior rimedio contro la tosse 


SONO LE 
iglie Caresi 
A BASE DI CATRAME 


| 
I 

La più splendida prova della loro immaocabile efficacia si riassume, | 
nell’immenso smercio che da 20 anni se ne fa tanto in Italia quanto al- 
l'estero. E ciò è tanto vero, che da un anno a l'altro la cifra media della 
vendita si può calcolare a 

500,000 Scatole 

Questo Pastiglie premiate con medaglie d’oro a d'argento a quasi tutte 
le esposizioni sì nazionali che estere guariscono in brevissimo tempo ; la 
debolezza di stomaco e di petto, le Tisi Incipieute, i Catarri polmonari e 
vessicali, l' Asma, i mali di gola, la Tosse nervosa e canina, le broachiti, 
e si rendono indispensabili in tutti quei disgraziati casi dì Tossi ostinate 
e ribelli ad ogni altra cura. Si vendono esclusivamente a Scatole al prezzo 
di IL. fl in Fireoze, al Laboratorio Chimico-Farmaceutico, Via San Gallo, 
n. BR. — Si trovano pure in tutte le principali Farmacie del Regno. 

FERRARA - Farmacie, Perelli, Navarra e Cabrini — ROVIGO - Caffa- 
gnoli, Diego e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli 
— BOLOGNA - Zarri, Veratti, Bonavia, Bernaroli a Gaadini. x 


100 
Biglietti da visita 
per LIL. 1, 25 


Allo Stabilinierito ‘Tipograficò‘e ‘Cartoletia ‘Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


Past 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


